
Siamo lieti di invitarLa alla Presentazione del

PROTOCOLLO OPERATIVO TRA

FeDerSerD (Federazione Italiana degli Operatori dei Dipartimenti e dei Servizi

delle Dipendenze) e CONAMS (Coordinamento Nazionale Magistrati di Sorveglianza)

PER LA APPLICAZIONE DELL’AFFIDAMENTO IN PROVA IN CASI PARTICOLARI

AI SENSI DELL’ART. 94 DEL DPR 309/90

Le opinioni e i contenuti espressi nell’ambito dell’iniziativa sono nell’esclusiva responsabilità dei proponenti e
dei relatori e non sono riconducibili in alcun modo al Senato della Repubblica o ad organi del Senato medesimo

L’accesso alla sala - con abbigliamento consono e, per gli uomini, obbligo di giacca e cravatta -
è consentito fino al raggiungimento della capienza massima

È necessario confermare la presenza entro Martedì 16 gennaio inviando una comunicazione email a
federserd@expopoint.it

ROMA - venerdì 19 gennaio 2018 – ore 10.00-13.00

Sala Zuccari - Palazzo Giustiniani - Via Dogana Vecchia 29

Su iniziativa di

COORDINAMENTO NAZIONALE

MAGISTRATI DI SORVEGLIANZA

I N V I T O



ore 10.00 INTRODUZIONE
On. Andrea Orlando - Ministro della Giustizia

ore 10.30 LA REALTÀ ITALIANA E L’IMPEGNO COMUNE PER LA MIGLIORE
ATTUAZIONE DELLE MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE

Santi Consolo – Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria
Gemma Tuccillo – Capo del Dipartimento della Giustizia minorile e di comunità
Pietro Fausto D’Egidio – Presidente FeDerSerD
Antonietta Fiorillo – Coordinatore Nazionale CONAMS

ore 11.00 ILLUSTRAZIONE DEL PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA CORRETTA
E OMOGENEA APPLICAZIONE DELL’ART. 94 DEL DPR 309/90
AFFIDAMENTO IN PROVA IN CASI PARTICOLARI

Marcello Bortolato - Segretario CONAMS
Gianna Sacchini - Direttivo nazionale FeDerSerD

ore 12.00 INIZIATIVE PER LA IMPLEMENTAZIONE DEL PROTOCOLLO
      Concettina Varango – Ufficio di Direzione FeDerSerD

Linda Arata – Direttivo CONAMS

ore 12.30 INTERVENTI PREORDINATI e CONCLUSIONI
Sen. Emilia De Biasi – Presidente della Commissione Igiene e Sanità
del Senato della Repubblica

P R O G R A M M A

Il procedimento propedeutico per la concessione dell’affidamento in prova in casi particolari è, nella legge
e nella prassi, insoddisfacente.
Infatti, l’intero processo di formazione degli elementi di conoscenza da offrire al giudice – almeno per quanto
richiesto ai Servizi per le dipendenze (certificazione stato di tossico-alcoldipendenza, programma concordato
e sua idoneità ai fini del recupero) – presenta caratteri di estrema disomogeneità a causa della sinergia
negativa che si è instaurata tra le inadeguatezze della disciplina normativa e l’estrema variabilità dei criteri,
delle metodiche e delle prassi operative adottate dai Servizi nella loro predisposizione.
Poiché il corretto svolgimento del procedimento applicativo dell’affidamento terapeutico è un interesse e
un obiettivo sia dei Servizi dipendenze che della Magistratura di sorveglianza, è apparso estremamente
importante provare congiuntamente – pur se con angolazioni, sensibilità professionali e prospettazioni diverse
– ad analizzare la situazione attuale, a identificare le criticità e ad elaborare una metodologia che ne consenta
il superamento o, almeno, un significativo contenimento, a quadro normativo invariato.
Il protocollo vuole perseguire proprio questo obiettivo strategico.


